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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 8.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi.

Atto n. 92.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni
e condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 1o

luglio 2014.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono state presentate proposte
modificative alla proposta di parere dei
relatori (vedi allegato 1), presentata nella
seduta del 1o luglio 2014.

La senatrice Magda Angela ZANONI
(PD), relatrice, ricorda che i contenuti del
parere sono stati oggetto di un percorso di
approfondimento e confronto e auspica che
il Governo possa prendere atto delle diverse
questioni e utilmente tenere conto dei con-
tenuti del parere della Commissione.

Rispetto alla proposta di parere già
presentata dai relatori nella seduta del 1o

luglio 2014, a seguito degli approfondi-
menti svolti, riformula – anche a nome del
relatore Mandelli – tale proposta, in modo
da sostituire, al terzultimo periodo della
premessa, le parole « rilevato che è neces-
sario garantire un passaggio graduale »
con le seguenti « rilevato che potrebbe
rivelarsi necessario garantire un passaggio
graduale » e da espungere le condizioni
n. 2 e n. 38, in quanto non ricomprese
nell’intesa in Conferenza Unificata.
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Circa le proposte modificative presen-
tate, esprime parere favorevole sulla pro-
posta n. 1 Rubinato, invita al ritiro della
proposta n. 2 Rubinato, esprime parere
favorevole sulla proposta n. 3 Cappelletti,
invita al ritiro delle proposte n. 4 Rubi-
nato e n. 5 Cappelletti, altrimenti esprime
parere contrario; esprime parere favore-
vole sulle proposte n. 6 e n. 7 Cappelletti
e n. 8 Rubinato; invita al ritiro della
proposta n. 9 Rubinato.

Il senatore Andrea MANDELLI (FI-
PdL), relatore, concordando con la rela-
trice Zanoni, ribadisce il rilievo dello
schema di decreto in esame e invita a
tenere conto delle preoccupazioni relative
al suo impatto sui comuni. Occorre per-
tanto che il Governo garantisca che il
traguardo della prima applicazione delle
nuove disposizioni che, come previsto
nello schema, decorrerà dal 1o gennaio
2015, non trovi impreparati gli enti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pre-
cisa che, a seguito di quanto dichiarato dai
relatori, la proposta di parere si intende
conseguentemente riformulata.

Il deputato Simonetta RUBINATO (PD),
accoglie le richieste dei relatori sulle sue
proposte modificative. Tali proposte, a
partire dalla n. 9, esprimono l’intento di
ispirarsi al principio di realtà: occorre
infatti tenere conto che, su più di 8.000
comuni italiani, solamente un numero li-
mitato ha effettuato la sperimentazione e
siamo già in prossimità dell’applicazione
generalizzata della riforma. È necessario
pertanto in questo periodo garantire
un’adeguata formazione del personale.
Teme che gli enti, in particolare i comuni
più piccoli, non siano in grado il 1o

gennaio 2015 di applicare le nuove dispo-
sizioni contabili e che si riproduca una
situazione simile a quella di questi giorni
sulla introduzione della stazione appal-
tante unica.

Gli stessi uffici dei comuni più efficienti
e virtuosi sono già in affanno e senza
dubbio l’applicazione delle nuove disposi-
zioni rappresenterà un ulteriore aggravio.

Prende atto del fatto che l’ANCI non abbia
sollevato la questione ma si sia limitata a
sottolineare il tema dei tempi necessari
per l’assorbimento dell’eventuale maggior
disavanzo da parte degli enti.

Considera contraddittorio, inoltre, che
sia prevista la nuova codificazione SIOPE
a partire dal 2017, quando invece si so-
stiene l’efficacia del nuovo sistema conta-
bile a decorrere dal 1o gennaio 2015.

Accogliendo l’invito dei relatori, ritira
le proposte modificative nn. 2, 4 e 9. La
proposta n. 8 è invece diretta a risolvere
alcuni problemi di eccessiva rigidità nelle
variazioni di bilancio di competenza della
giunta.

Il senatore Enrico CAPPELLETTI
(M5S), chiede che sia sottoposta a vota-
zione anche la sua proposta n. 5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte n. 1 Rubinato e n. 3
Cappelletti. Respinge la proposta n. 5
Cappelletti. Approva le proposte n. 6 e
n. 7 Cappelletti e n. 8 Rubinato.

Il senatore Federico FORNARO (PD)
ringrazia i relatori per l’impegnativo la-
voro svolto e dichiara voto favorevole sulla
proposta di parere, come modificata nel
corso dell’esame, pur nutrendo non poche
riserve. Nell’attuale fase critica degli enti
locali è necessario infatti modulare in
modo sostenibile l’impatto della riforma.
Invita pertanto il Governo a considerare
con attenzione le osservazioni contenute
nel parere, che hanno un rilievo e una
forza pari a quella delle condizioni.

Auspica che non si debba giungere alla
fine dell’anno, a pochi giorni dalla appli-
cazione del nuovo sistema contabile, per
rendersi conto che non si è in grado di
garantire il suo funzionamento. Auspica
inoltre che non si determini una contrap-
posizione con gli enti locali.

Si dichiara certo dell’impegno del Go-
verno che, a suo giudizio, dovrebbe riferire
alla Commissione entro la fine di settem-
bre sugli sviluppi e l’attuazione, a partire
dal tema della formazione. Si tratta di una
questione complessa, dal momento che
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non è certo facile assicurare in poche
settimane un’adeguata formazione per il
personale di tanti comuni.

Il deputato Giovanni PAGLIA (SEL) si
unisce ai ringraziamenti per l’operato dei
relatori e preannuncia il proprio voto
favorevole sulla proposta di parere, come
modificata nel corso dell’esame.

Precisa tuttavia, pur essendo contrario
in linea generale a differimenti dei termini
di applicazione della riforma, di essere
scettico circa l’immediata applicabilità
della medesima e circa la possibilità di
effettuare un’adeguata formazione del per-
sonale a costo zero.

Qualora nella legge di stabilità dovesse
inserire una disposizione di proroga del-
l’efficacia della riforma, il Governo si
assumerebbe una grave responsabilità.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI, nel
ringraziare la Commissione per le modi-
fiche apportate alla proposta di parere,

condivide l’esigenza di fare il punto sullo
stato di attuazione dei vari aspetti della
riforma sull’armonizzazione dei bilanci
pubblici, a fine settembre o all’inizio di
ottobre. Osserva che gli enti non hanno
sollecitato alcun differimento e che, in
assenza di una richiesta del genere da
parte loro, il Governo non può promuo-
vere un rallentamento dell’efficacia della
riforma dei sistemi contabili, che rimane
quindi confermata al 1o gennaio 2015.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere dei relatori, come modi-
ficata nel corso dell’esame (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 8.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.30 alle 8.40.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi (Atto n. 92).

PROPOSTE MODIFICATIVE ALLA PROPOSTA DI
PARERE DEI RELATORI

(v. seduta del 1o luglio 2014)

Alla proposta di parere dei relatori,
sostituire l’osservazione di cui alla lettera a)
con la seguente:

« a) il passaggio dalla vecchia alla
nuova contabilità non deve determinare
situazioni di difficile sostenibilità per sin-
goli enti e quindi occorre individuare una
tempistica che consenta una adeguata e
capillare formazione del personale e un
percorso che accompagni gli enti che,
entro una certa data, abbiano segnalato
insormontabili difficoltà in relazione al-
l’immediata applicazione del nuovo si-
stema, fatto salvo che gli enti che hanno
effettuato la sperimentazione adottino il
nuovo sistema contabile dal 1o gennaio
2015, insieme agli enti che dispongono di
risorse umane e organizzative adeguate; ».

1. Rubinato.

Alla proposta di parere dei relatori,
all’osservazione di cui alla lettera a) sop-
primere le parole « valuti quindi il Governo
l’opportunità che gli enti che accedono per
la prima volta al nuovo metodo contabile
possano beneficiare di un limitato ”pre-
mio” in termini di spazi finanziari rispetto
al patto di stabilità interno; ».

2. Rubinato.

Alle Osservazioni, dopo la lettera e),
aggiungere la seguente:

« e-bis) assicuri il Governo, posto che
per i componenti della Commissione per
l’armonizzazione degli enti territoriali di
cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 118 del 2011, come modificato dall’ar-
ticolo 1, lettera d), non è prevista la
corresponsione di alcun compenso, inden-
nità o rimborso spese e atteso che la
norma prevede una apposita clausola di
invarianza finanziaria, l’effettiva assenza
di oneri per il funzionamento della Com-
missione e per l’eventuale assegnazione di
ulteriori funzioni. Sul punto andrebbe
pertanto assicurato che alle predette atti-
vità della Commissione e al suo funziona-
mento si possa farvi fronte con le ordi-
narie dotazioni previste a legislazione vi-
gente del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; »

3. Cappelletti, Molinari.

Alla proposta di parere dei relatori,
all’osservazione di cui alla lettera f) aggiun-
gere infine le seguenti parole « , nonché la
semplificazione attraverso la registrazione
di un unico codice ».

4. Rubinato.
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Alle Osservazioni, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) valuti il Governo l’opportunità
di adottare un quadro di regole uniforme
per l’intero bilancio regionale, al fine di
evitare una duplice registrazione dei me-
desimi eventi contabili e di garantire una
efficace armonizzazione delle regole con-
tabili regionali ed in particolare, con ri-
ferimento al Titolo II del decreto legisla-
tivo n. 118 del 2011, a trattare la parte
sanitaria del bilancio regionale (Gestione
Sanitaria Accentrata) non come una entità
terza bensì come un semplice centro di
responsabilità e di rilevazione contabile
della Regione atto a registrare le scritture
economico-patrimoniali indispensabili per
la redazione del bilancio di esercizio; »

5. Cappelletti, Molinari.

Alle Osservazioni, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) assicuri il Governo, in rela-
zione all’esigenza della flessibilità degli
stanziamenti di bilancio, la piena sostenibi-
lità per le Regioni della abrogazione della
possibilità di provvedere a rimodulazioni
degli stanziamenti tra programmi in corso
d’anno, con il solo vincolo della natura giu-
ridicamente « rimodulabile » delle risorse
interessate, prevedendosi, invece, che le va-
riazioni tra programmi di bilancio in corso
d’anno possano essere effettuate limitata-
mente agli stanziamenti di spesa relativi al
personale e per le sole occorrenze connesse
al trasferimento di risorse umane tra set-
tori dell’amministrazione; ».

6. Cappelletti, Molinari.

Alle Osservazioni, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

« f-bis) chiarisca il Governo, in ma-
teria di cooperazione tra Stato e Regioni

di cui all’articolo 70 del decreto legisla-
tivo n.118 del 2011, così come modificato
dall’articolo 1, comma 1, lettera v), se per
la predetta collaborazione-cooperazione
sia prevista, oltre alla trasmissione alla
banca dati delle amministrazioni pubbli-
che di tutte le informazioni di cui al-
l’articolo 13 della legge n. 196 del 2009,
anche l’implementazione di particolari si-
stemi informativi tra loro interoperanti e
apposite forme di collaborazione con
eventuali oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica; ».

7. Cappelletti, Molinari.

Alla proposta di parere dei relatori, dopo
la condizione 32) aggiungere la seguente:
32-bis) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera e) – che inserisce il comma
5-quater – alla lettera a) sopprimere le
parole: « limitatamente ai capitoli dotati
dello stesso codice di quarto livello del
piano dei conti ».

8. Rubinato.

Alla proposta di parere dei relatori,
sostituire la condizione 37) con la seguente:
« con riferimento all’articolo 1, comma 1,
lettera v), all’articolo 80, sostituire il
comma 1 con il seguente: « 1. Le disposi-
zioni del Titolo I, III, IV e V si applicano,
ove non diversamente previsto nel pre-
sente decreto, a decorrere dall’esercizio
finanziario 2016, con la predisposizione
dei bilanci relativi all’esercizio 2016 e
successivi, e le disposizioni del Titolo II si
applicano a decorrere dall’anno successivo
a quello di entrata in vigore del presente
decreto legislativo. » Conseguentemente
sopprimere il comma 1-bis.

9. Rubinato.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi (Atto n. 92).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per l’at-
tuazione del federalismo fiscale,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « Disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle regioni, degli enti locali e
dei loro organismi »;

rilevato che tali disposizioni costitui-
scono una tappa fondamentale nel per-
corso di risanamento dei conti pubblici,
anche in virtù delle attività connesse alla
revisione della spesa pubblica e alla de-
terminazione dei fabbisogni e dei costi
standard;

condivisa l’esigenza, connessa all’ar-
monizzazione dei bilanci, di rendere la fi-
nanza pubblica più trasparente a vantaggio
dei cittadini e dei vari portatori d’interesse
verso la Pubblica Amministrazione;

sottolineato che lo schema di decreto
si colloca nell’ambito del più ampio pro-
getto di armonizzazione avviato dalla legge
31 dicembre 2009, n. 196, diretto a elimi-
nare la pluralità dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio dei vari settori
delle amministrazioni pubbliche e a pre-
vedere la graduale adozione di strumenti e
principi contabili comuni, che garanti-
scano bilanci e rendiconti confrontabili e
aggregabili, in quanto elaborati con le
stesse metodologie e criteri;

condiviso, in tema di armonizzazione
dei sistemi contabili, l’invito della Corte

dei conti, formulato in occasione della
recente audizione concernente lo schema
di decreto in esame, ad « una maggiore
coerenza fra il sistema contabile dello
Stato e quello degli enti territoriali, con
riferimento, soprattutto, all’adozione della
competenza finanziaria potenziata. Il c.d.
principio della competenza « a scadenza »,
introdotto per gli enti territoriali (Regioni,
Enti locali e loro organismi partecipati), in
prospettiva deve trovare applicazione an-
che per le altre amministrazioni pubbliche
(decreto legislativo n. 91 del 2011) »;

considerato che il decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, ha previsto una
fase di sperimentazione – iniziata nel
2012 e destinata a concludersi il 31 di-
cembre 2014 – che ha visto il coinvolgi-
mento di oltre 300 enti territoriali, che ha
permesso di verificare la validità delle
procedure operative e conseguentemente
di apportare i necessari correttivi. Infatti,
in base alla delega prevista dall’articolo 2
della legge n. 42 del 2009, la riforma
contabile degli enti territoriali è stata
definita attraverso un innovativo procedi-
mento « dal basso », al fine di garantire
una puntuale verifica delle scelte tecniche
e procedurali e un attento affinamento e
approfondimento metodologico;

rilevato che il processo attuativo è
stato pertanto caratterizzato da:

una preliminare individuazione dei
contenuti generali della riforma nel Titolo
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I del decreto legislativo n. 118 del 2011,
destinati ad essere verificati e integrati a
seguito di una sperimentazione;

la definizione di una disciplina
provvisoria, oggetto di sperimentazione,
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 28 dicembre 2011 (la
sperimentazione è stata regolarmente av-
viata il 1o gennaio 2012 coinvolgendo circa
un centinaio di enti e, in attuazione del-
l’articolo 9, del decreto-legge n. 102 del
2013, nell’esercizio 2014 è stata estesa ad
ulteriori 350 enti);

la definizione della disciplina defi-
nitiva della riforma, sulla base dei risultati
della sperimentazione, attraverso l’emana-
zione dello schema di decreto in esame,
previsto dall’articolo 2, comma 7, della
legge n. 42 del 2009;

rilevato che lo schema di decreto in
esame è, pertanto, il risultato di oltre due
anni di impegno dedicato a seguire la
sperimentazione e ad integrare ed affinare
la versione sperimentale della riforma, da
parte di diversi gruppi di lavori operanti
presso la Ragioneria Generale dello Stato;

considerati l’attività di approfondi-
mento svolta e in particolare gli esiti delle
specifiche audizioni svolte di rappresen-
tanti dell’Unione delle province d’Italia –
UPI (15 maggio 2014), della Corte dei conti
(29 maggio 2014), dell’Istituto nazionale di
statistica – ISTAT (4 giugno 2014), della
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome (12 giugno 2014), dell’Associa-
zione nazionale comuni italiani – ANCI
(19 giugno 2014) e della Ragioneria gene-
rale dello Stato (26 giugno 2014);

considerato che, con riferimento alla
disciplina dei residui, sono ampiamente
condivisibili le più rigorose regole per la
loro contabilizzazione; tuttavia occorre
non pregiudicare la continuità del funzio-
namento dell’ente e dei servizi resi ed
evitare – attraverso un impatto a efficacia
immediata dei meccanismi di riaccerta-
mento dei residui e di accantonamento al
Fondo crediti di dubbia esigibilità – si-
tuazioni insostenibili di disequilibrio; ad

esempio, nel corso della propria audizione,
la rappresentante dell’ANCI ha ricordato
che « una prima stima realizzata da IFEL
sui dati di bilancio disponibili ipotizza un
valore del Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità per il comparto comunale pari a 17
miliardi di euro. L’importo dell’accanto-
namento sopra evidenziato costringe, di
fatto, gli enti ad una manovra aggiuntiva
pari ad oltre il 29,4 per cento della spesa,
non sostenibile nell’attuale quadro di fi-
nanza locale. (...) Per tale ragione si ritiene
necessario immaginare sin da ora un per-
corso di accompagnamento di natura fi-
nanziaria che consenta agli enti di rendere
graduale e sostenibile per i bilanci l’ap-
plicazione delle nuove regole contabili »;

considerato che dovrebbe essere dato
rilievo nei bilanci ai dati contabili relativi
alle società partecipate o controllate che
effettivamente incidono sulla situazione
finanziaria degli enti;

rilevato che, nel testo dello schema di
decreto legislativo, il perimetro del conso-
lidamento è esteso rispetto al diritto co-
mune (obbligatorio solo per le società
controllate) alle società partecipate e a
quelle quotate, nei limiti della quota di
partecipazione (rispettivamente 20 per
cento e 10 per cento);

sottolineato che è ampiamente con-
divisibile l’esigenza di effettuare una dif-
ferenziazione tra le diverse forme di con-
solidamento in ragione delle diverse forme
di partecipazione e controllo da parte
degli enti territoriali, oltre che del diverso
tipo di società (es. quotate e non quotate);

considerato che risulta essenziale ga-
rantire – anche attraverso l’esperienza
maturata da coloro che già hanno effet-
tuato la sperimentazione – un percorso
formativo e di aggiornamento del perso-
nale degli enti territoriali, per favorire il
tempestivo adeguamento ai nuovi metodi
contabili;

considerato che è necessario che sia
garantito l’efficace scambio di dati tra le
diverse amministrazioni, aggiornando i si-
stemi già utilizzati;
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rilevato che potrebbe rilevarsi neces-
sario garantire un passaggio graduale al
nuovo sistema contabile e tenere presente
che è difficile garantire l’ordinato avvio del
nuovo sistema, a decorrere dal 1o gennaio
2015, per tutti gli enti che non hanno
preso parte alla sperimentazione; tra l’al-
tro, alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, non pochi enti avranno
già predisposto i documenti di bilancio
con la contabilità tradizionale;

sottolineato che è comunque neces-
sario procedere in modo incisivo con l’in-
troduzione dei nuovi metodi contabili;

condivisi i contenuti dell’intesa san-
cita in Conferenza Unificata il 3 aprile
2014 sullo schema di decreto legislativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) il passaggio dalla vecchia alla
nuova contabilità non deve determinare
situazioni di difficile sostenibilità per sin-
goli enti e quindi occorre individuare una
tempistica che consenta una adeguata e
capillare formazione del personale e un
percorso che accompagni gli enti che,
entro una certa data, abbiano segnalato
insormontabili difficoltà in relazione al-
l’immediata applicazione del nuovo si-
stema, fatto salvo che gli enti che hanno
effettuato la sperimentazione adottino il
nuovo sistema contabile dal 1o gennaio
2015, insieme agli enti che dispongono di
risorse umane e organizzative adeguate;

b) individui il Governo le modalità
più idonee per assicurare, d’intesa con gli
enti interessati, la continuità dell’attività
amministrativa e la sostenibilità comples-
siva, laddove l’ulteriore disavanzo – even-
tualmente connesso all’applicazione delle
nuove regole contabili – costituisca una
quota consistente del bilancio complessivo
e per tali enti non sia sufficiente il rientro
previsto dalla condizione n. 4) del pre-
sente parere;

c) assicuri il Governo, con riguardo
all’articolo 18 del decreto legislativo n. 118
del 2011, come modificato dall’articolo 1,
lettera s), dello schema di decreto corret-
tivo, l’effettivo esercizio del dovere da
parte degli enti territoriali di adottare i
propri bilanci nei termini prescritti; oc-
corre infatti garantire il loro diritto a
vedere assicurato, nel corso del tempo, il
rispetto da parte dello Stato di termini
certi e compatibili con il processo di
bilancio;

d) valuti il Governo l’esigenza di dif-
ferenziare ulteriormente l’area del conso-
lidamento, tenendo conto del tipo di so-
cietà e delle diverse forme di partecipa-
zione o controllo da parte degli enti; in
particolare, individui il Governo, tenendo
conto anche delle dimensioni dell’ente,
una quota minima di partecipazione – ad
esempio inferiore all’1 per cento – al di
sotto della quale non vi è obbligo di
consolidamento;

e) individui il Governo tempi, modi e
strumenti della formazione del personale,
in grado di garantire la piena e diffusa
attuazione dei nuovi metodi contabili; in
particolare, valuti il Governo l’opportunità
di riconoscere forme di premialità in fa-
vore degli enti che hanno effettuato la
sperimentazione e che mettono a disposi-
zione proprio personale per la formazione
dei dipendenti di altri enti;

f) assicuri il Governo, posto che per
i componenti della Commissione per l’ar-
monizzazione degli enti territoriali di cui
all’articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 118 del 2011, come modificato dall’ar-
ticolo 1, lettera d), non è prevista la
corresponsione di alcun compenso, inden-
nità o rimborso spese e atteso che la
norma prevede una apposita clausola di
invarianza finanziaria, l’effettiva assenza
di oneri per il funzionamento della Com-
missione e per l’eventuale assegnazione di
ulteriori funzioni. Sul punto andrebbe
pertanto assicurato che alle predette atti-
vità della Commissione e al suo funziona-
mento si possa farvi fronte con le ordi-
narie dotazioni previste a legislazione vi-
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gente del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato;

g) assicuri il Governo la confronta-
bilità del flusso informativo anche attra-
verso l’interoperabilità del flusso informa-
tico, mediante l’aggiornamento del Sistema
informativo sulle operazioni degli enti
pubblici (Siope), quale fonte principale per
l’elaborazione delle stime di Contabilità
Nazionale, e attraverso forme di riuso del
medesimo Sistema;

h) assicuri il Governo, in relazione
all’esigenza della flessibilità degli stanzia-
menti di bilancio, la piena sostenibilità per
le Regioni della abrogazione della possi-
bilità di provvedere a rimodulazioni degli
stanziamenti tra programmi in corso
d’anno, con il solo vincolo della natura
giuridicamente « rimodulabile » delle ri-
sorse interessate, prevedendosi, invece, che
le variazioni tra programmi di bilancio in
corso d’anno possano essere effettuate li-
mitatamente agli stanziamenti di spesa
relativi al personale e per le sole occor-
renze connesse al trasferimento di risorse
umane tra settori dell’amministrazione;

i) chiarisca il Governo, in materia di
cooperazione tra Stato e Regioni di cui
all’articolo 70 del decreto legislativo n. 118
del 2011, così come modificato dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera v), se per la
predetta collaborazione-cooperazione sia
prevista, oltre alla trasmissione alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche di
tutte le informazioni di cui all’articolo 13
della legge n. 196 del 2009, anche l’imple-
mentazione di particolari sistemi informa-
tivi tra loro interoperanti e apposite forme
di collaborazione con eventuali oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica;

e con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera a), punto 1), il comma 1
dell’articolo 1 sia sostituito dal seguente:
« 1. Ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, il
presente titolo e il titolo III disciplinano
l’armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, ad

eccezione dei casi in cui il Titolo II disponga
diversamente, con particolare riferimento
alla fattispecie di cui all’articolo 19, comma
2, lettera b), degli enti locali di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e dei loro enti e organismi strumen-
tali, esclusi gli enti di cui al titolo II del
presente decreto. A decorrere dal 1o gen-
naio 2015 cessano di avere efficacia le di-
sposizioni legislative regionali incompatibili
con il presente decreto. »;

2) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), al comma 4 dell’arti-
colo 3, le parole « dall’ambito sanitario »
siano sostituite dalle seguenti « dal peri-
metro sanitario »;

3) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), al comma 7 dell’arti-
colo 3, alla lettera a), siano sostituite le
parole « dall’ambito sanitario » con le se-
guenti « dal perimetro sanitario » e aggiun-
gere in fine il seguente periodo: « Per
ciascun residuo passivo eliminato in
quanto correlato a obbligazioni giuridica-
mente perfezionate, è indicata la natura
della fonte di copertura »;

4) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera c), sia sostituito il comma
16 dell’articolo 3 con il seguente: « 16. Nelle
more dell’emanazione del decreto di cui al
comma 15, l’eventuale maggiore disavanzo
di amministrazione al 1o gennaio 2015,
determinato dal riaccertamento straordi-
nario dei residui effettuato a seguito del-
l’attuazione del comma 7 e dal primo
accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità è ripianato per una quota pari
almeno al 10 per cento l’anno. In attesa
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 15, entro il 31
luglio 2014, sono definiti criteri e modalità
di ripiano dell’eventuale disavanzo di am-
ministrazione di cui al periodo precedente,
attraverso un decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dell’interno, previa intesa in
sede di Conferenza unificata. Tale decreto
si attiene ai seguenti criteri:

a) utilizzo di quote accantonate o
destinate del risultato di amministrazione
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per ridurre la quota del disavanzo di
amministrazione;

b) ridefinizione delle tipologie di
entrata utilizzabili ai fini del ripiano del
disavanzo;

c) individuazione di eventuali altre
misure finalizzate a conseguire un soste-
nibile passaggio alla disciplina contabile
prevista dal presente decreto. »;

5) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dopo la lettera h) sia inserita la
seguente: « h-bis). All’articolo 8, il comma
1 è sostituito dal seguente: 1. Con le
modalità definite dall’articolo 14, comma
8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
dal 1o gennaio 2017 le codifiche SIOPE
degli enti territoriali e dei loro enti stru-
mentali in contabilità finanziaria sono so-
stituite con quelle previste nella struttura
del piano dei conti integrato. Le codifiche
SIOPE degli enti in contabilità civilistica
sono aggiornate in considerazione della
struttura del piano dei conti integrato
degli enti in contabilità finanziaria. »;

6) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera l), al comma 6 dell’articolo
11, alla lettera e) siano sostituite le parole
« lettera o) » con le seguenti « lettera n) »;

7) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera l), al comma 15 dell’ar-
ticolo 11, dopo la parola « adottano » sia
soppressa la parola « solo » e dopo le parole
« funzione autorizzatoria » siano aggiunte
le seguenti parole: « cui affiancano, con
funzione conoscitiva, gli schemi di bilancio
e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo gli
allegati n. 17, 18 e 20 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 194 del
1996 che possono non essere compilati »;

8) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera m), all’articolo 11-quater
dopo il comma 3 sia aggiunto il seguente:
« 4. In fase di prima applicazione del
presente decreto, con riferimento agli
esercizi 2015-2017, non sono considerate
le società quotate e quelle da esse con-
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile. A tal fine, per società quotate

dagli enti di cui al presente articolo si
intendono le società emittenti strumenti
finanziari quotati in mercati regolamen-
tari. »;

9) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera s) – relativa all’articolo 18
– il numero 3) sia sostituito dal seguente
« 3) alla lettera c) del comma 1, le parole
« 30 giugno » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 settembre »;

10) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera t), il comma 4 dell’articolo
18-bis sia sostituito dal seguente: « 4. Il
sistema comune di indicatori di risultato
delle Regioni e dei loro enti ed organismi
strumentali, è definito con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze su
proposta della Commissione sull’armoniz-
zazione contabile degli enti territoriale. Il
sistema comune di indicatori di risultato
degli enti locali e dei loro enti ed orga-
nismi strumentali, è definito con decreto
del Ministero dell’interno, su proposta
della Commissione sull’armonizzazione
contabile degli enti territoriale. L’adozione
del Piano di cui al comma 1 è obbligatoria
a decorrere dall’esercizio successivo al-
l’emanazione dei rispettivi decreti. »;

11) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, dopo la lettera t), sia inserita la
seguente:

t-bis) all’articolo 20:

1) al comma 2 la lettera a) è sostituita
dalla seguente: « a) accertano ed impe-
gnano nel corso dell’esercizio l’intero im-
porto corrispondente al finanziamento sa-
nitario corrente, ivi compresa la quota
premiale condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, le quote di finan-
ziamento sanitario vincolate o finalizzate.
Ove si verifichi la perdita definitiva di
quote di finanziamento condizionate alla
verifica di adempimenti regionali, ai sensi
della legislazione vigente, detto evento è
registrato come cancellazione dei residui
attivi nell’esercizio nel quale la perdita si
determina definitivamente; »;
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2) dopo il comma 2 siano inseriti i
seguenti:

« 2-bis. I gettiti derivanti dalle manovre
fiscali regionali e destinati al finanzia-
mento del Servizio sanitario regionale
sono iscritti nel bilancio regionale nel-
l’esercizio di competenza dei tributi.

2-ter. La quota dei gettiti derivanti dalle
manovre fiscali regionali destinata obbli-
gatoriamente al finanziamento del servizio
sanitario regionale, ai sensi della legisla-
zione vigente sui piani di rientro dai
disavanzi sanitari, è iscritta nel bilancio
regionale triennale, nell’esercizio di com-
petenza dei tributi, obbligatoriamente per
l’importo stimato dal competente Diparti-
mento delle finanze, ovvero per il minore
importo destinato al Servizio sanitario
regionale ai sensi dell’articolo 1, comma
80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.
Tale iscrizione comporta l’automatico e
contestuale accertamento e impegno del-
l’importo nel bilancio regionale. La re-
gione non può disimpegnare tali somme,
se non a seguito di espressa autorizzazione
da parte del Tavolo di verifica degli adem-
pimenti, ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 1, comma 80, della legge 23 dicembre
2009, n. 191. In relazione a tale autoriz-
zazione la regione è tenuta a trasmettere
al Tavolo di verifica degli adempimenti la
relativa documentazione corredata dalla
valutazione d’impatto operata dal compe-
tente Dipartimento delle finanze. Ove si
verifichi in sede di consuntivazione dei
gettiti fiscali un minore importo effettivo
delle risorse derivanti dalla manovra fi-
scale regionale rispetto all’importo che ha
formato oggetto di accertamento e di im-
pegno, detto evento è contabilmente regi-
strato nell’esercizio nel quale tale perdita
si determina come cancellazione dei resi-
dui attivi. »;

12) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 36, comma
3, siano aggiunte in fine le seguenti parole:
« Con riferimento al periodo di program-
mazione decorrente dall’esercizio 2015, le
regioni non sono tenute alla predisposi-
zione del documento di economia e fi-
nanza regionale e adottano il documento

di programmazione previsto dall’ordina-
mento contabile vigente nell’esercizio
2014. Il primo documento di economia e
finanza regionale è adottato con riferi-
mento agli esercizi 2016 e successivi. »;

13) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 38, comma
1, sia sostituita la parola « permanente »
con la parola « continuativo » e le parole
« legge di stabilità » siano sostituite con le
seguenti « legge di bilancio »;

14) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 40, comma
1, secondo periodo, dopo le parole « trasfe-
rimenti in c/capitale, » siano aggiunte le
seguenti « al saldo negativo delle partite
finanziarie, » e dopo le parole « di compe-
tenza di parte corrente » aggiungere le
seguenti « , salvo le eccezioni tassativa-
mente indicate nel principio applicato alla
contabilità finanziaria necessarie a garan-
tire elementi di flessibilità degli equilibri
di bilancio ai fini del rispetto del principio
dell’integrità »;

15) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 42 sia
sostituito il comma 6 con il seguente: « 6.
La quota libera dell’avanzo di amministra-
zione dell’esercizio precedente, accertato
ai sensi del comma 1, può essere utiliz-
zata, nel rispetto dei vincoli di destina-
zione, con provvedimento di variazione di
bilancio, per le finalità di seguito indicate
in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori
bilancio;

b) per i provvedimenti necessari
per la salvaguardia degli equilibri di bi-
lancio previsti dalla legislazione vigente,
ove non possa provvedersi con mezzi or-
dinari;

c) per il finanziamento di spese di
investimento;

d) per il finanziamento delle spese
correnti a carattere non permanente;

e) per l’estinzione anticipata dei
prestiti. »;
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16) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
2, sia soppressa la lettera h);

17) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
4, dopo le parole « secondo le modalità
previste dall’articolo 42, commi 8 e 9 »
siano inserite le seguenti « le variazioni
necessarie per l’adeguamento delle previ-
sioni, compresa l’istituzione di tipologie e
programmi, riguardanti le partite di giro e
le operazioni per conto di terzi, le varia-
zioni degli stanziamenti riguardanti i ver-
samenti ai conti di tesoreria statale inte-
stati all’ente e i versamenti a depositi
bancari intestati all’ente, »;

18) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, comma
6, dopo la lettera f) siano aggiunte le
seguenti lettere:

« g) le variazioni delle dotazioni di
cassa di cui al comma 2, lettera d);

h) le variazioni degli stanziamenti
riguardanti i versamenti ai conti correnti
di tesoreria statale intestati all’ente e i
versamenti a depositi bancari intestati al-
l’ente. »;

19) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 51, dopo il
comma 9 sia aggiunto il seguente: « 10. Nel
corso dell’esercizio 2015 sono applicate le
norme concernenti le variazioni di bilan-
cio vigenti nell’esercizio 2014, fatta salva la
disciplina del fondo pluriennale vincolato
e del riaccertamento straordinario dei re-
sidui. Gli enti che hanno partecipato alla
sperimentazione nel 2014 adottano la di-
sciplina prevista dal presente articolo a
decorrere dal 1o gennaio 2015 »;

20) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 54, comma
3, siano sostituite le lettere h) ed i) con le
seguenti:

« g) l’esercizio finanziario e la data di
emissione;

h) la codifica SIOPE di cui all’articolo
14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. »;

21) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 56, comma
8, dopo le parole: « nel registro delle fat-
ture ricevute » siano aggiunte le seguenti:
« secondo le modalità previste dall’articolo
42 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 « , le
parole « Per tali documenti è istituito un
registro unico » siano sostituite con le se-
guenti « Per il protocollo di tali documenti
è istituito un registro unico nel rispetto
della disciplina in materia di documenta-
zione amministrativa di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, » e siano soppresse le parole
da « Nel registro delle fatture è annotato: »
e le relative lettere da a) ad h);

22) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 63, il
comma 4 sia sostituito dal seguente: « 4. Al
rendiconto della gestione sono allegati i
documenti previsti dall’articolo 11, comma
4, l’elenco delle delibere di prelievo dal
fondo di riserva per spese impreviste di
cui all’articolo 48, comma 1, lettera b), con
le indicazioni dei motivi per i quali si è
proceduto ai prelevamenti e il prospetto
relativo alla gestione del perimetro sani-
tario di cui all’articolo 20, comma 1. »;

23) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 66, il
comma 2 sia sostituito dal seguente: « 2.
Nel sito internet della regione dedicato ai
bilanci è pubblicata la versione integrale
del rendiconto della gestione, comprensivo
anche della gestione in capitoli, con il
relativo allegato concernente la gestione
del perimetro sanitario di cui all’articolo
63, comma 4, del rendiconto consolidato,
comprensivo della gestione in capitoli e del
rendiconto semplificato per il cittadino di
cui all’articolo 11, comma 2. »;

24) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 1,
relativamente all’articolo 114 del TUEL sia
soppressa la lettera d);

25) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 5,
relativamente all’articolo 151 del TUEL, al
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comma 1, secondo periodo, sia sostituita la
parola « deliberano » con la parola « pre-
sentano »;

26) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 11,
relativamente all’articolo 162 del TUEL sia
sostituita la lettera a) con la seguente: « a)
al comma 1, le parole: « redatto in termini
di competenza, per l’anno successivo, os-
servando i princìpi di unità, annualità,
universalità ed integrità, veridicità, pareg-
gio finanziario e pubblicità. La situazione
corrente, come definita al comma 6 del
presente articolo, non può presentare un
disavanzo » sono sostituite dalle seguenti:
« riferito ad almeno un triennio, compren-
dente le previsioni di competenza e di
cassa del primo esercizio del periodo con-
siderato e le previsioni di competenza
degli esercizi successivi, osservando i prin-
cipi contabili generali e applicati allegati al
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
e successive modificazioni. »;

27) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 11,
relativamente all’articolo 162 del TUEL, al
comma 6, dopo le parole « trasferimenti in
c/capitale, » siano aggiunte le seguenti « al
saldo negativo delle partite finanziarie » e
dopo le parole « non possono avere altra
forma di finanziamento » siano aggiunte le
seguenti parole: », salvo le eccezioni tassa-
tivamente indicate nel principio applicato
alla contabilità finanziaria necessarie a
garantire elementi di flessibilità degli equi-
libri di bilancio ai fini del rispetto del
principio dell’integrità »;

28) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 12,
relativamente all’articolo 163 del TUEL, al
comma 5, dopo le parole « . Nel corso
dell’esercizio provvisorio, gli enti possono
impegnare mensilmente, » siano aggiunte le
seguenti « unitamente alla quota dei dodi-
cesimi non utilizzata nei mesi prece-
denti, »;

29) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 12,
relativamente all’articolo 166 del TUEL, al

comma 1 e al comma 2-quater, sostituire le
parole « Altri Fondi » con le seguenti
« Fondo di riserva »;

30) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 19,
relativamente all’articolo 170 del TUEL, al
comma 1 siano sostituite le parole « 30
giugno » con le parole « 31 luglio », siano
soppresse le parole « da adottarsi entro il
31 luglio » e siano aggiunte in fine le
seguenti « Con riferimento al periodo di
programmazione decorrente dall’esercizio
2015, gli enti locali non sono tenuti alla
predisposizione del documento unico di
programmazione e allegano al bilancio
annuale di previsione una relazione pre-
visionale e programmatica che copra un
periodo pari a quello del bilancio plurien-
nale, secondo le modalità previste dall’or-
dinamento contabile vigente nell’esercizio
2014. Il primo documento unico di pro-
grammazione è adottato con riferimento
agli esercizi 2016 e successivi »;

31) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera c) – concernente modifiche al
comma 3 – dopo la lettera d) siano ag-
giunte le seguenti:

« e) le variazioni delle dotazioni di
cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);

f) le variazioni di cui al comma
5-quater, lettera b);

g) le variazioni degli stanziamenti
riguardanti i versamenti ai conti di teso-
reria statale intestati all’ente e i versa-
menti a depositi bancari intestati al-
l’ente. »;

32) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera e) – che inserisce il comma
5-quater – alla lettera a) sopprimere le
parole « limitatamente ai capitoli dotati
dello stesso codice di quarto livello del
piano dei conti »;

33) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
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relativamente all’articolo 175 del TUEL,
alla lettera e) – che inserisce il comma
5-quater – dopo la lettera c) siano aggiunte
le seguenti « d) le variazioni degli stanzia-
menti riguardanti i versamenti ai conti di
tesoreria statale intestati all’ente e i ver-
samenti a depositi bancari intestati al-
l’ente; e) le variazioni necessarie per l’ade-
guamento delle previsioni, compresa l’isti-
tuzione di tipologie e programmi, riguar-
danti le partite di giro e le operazioni per
conto di terzi. »;

34) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 23,
relativamente all’articolo 175 del TUEL,
dopo la lettera l) sia aggiunta la seguente:
« m) dopo il comma 9-bis è aggiunto il
seguente: « 9-ter. Nel corso dell’esercizio
2015 sono applicate le norme concernenti
le variazioni di bilancio vigenti nell’eser-
cizio 2014, fatta salva la disciplina del
fondo pluriennale vincolato e del riaccer-
tamento straordinario dei residui. Gli enti
che hanno partecipato alla sperimenta-
zione nel 2014 adottano la disciplina pre-
vista dal presente articolo a decorrere dal
1o gennaio 2015. »;

35) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 34,
relativamente all’articolo 191 del TUEL,
alla lettera c) dopo le parole: « nel registro
delle fatture ricevute » siano aggiunte le
seguenti « secondo le modalità previste
dall’articolo 42 del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89 « , dopo le parole « Per il protocollo
di tali documenti è istituito un registro
unico » siano inserite le seguenti « nel ri-
spetto della disciplina in materia di do-
cumentazione amministrativa di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, » e siano soppresse
le parole da « Nel registro delle fatture è
annotato: » e le relative lettere da a) ad h);

36) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 74, n. 61,
relativamente all’articolo 239 del TUEL, al
comma 1, n. 2), dopo le parole « variazioni

di bilancio » siano aggiunte le seguenti:
« escluse quelle attribuite alla competenza
della giunta, del responsabile finanziario e
dei dirigenti, a meno che il parere dei
revisori sia espressamente previsto dalle
norme o dai principi contabili, fermo
restando la necessità dell’organo di revi-
sione di verificare, in sede di esame del
rendiconto della gestione, dandone conto
nella propria relazione, l’esistenza dei pre-
supposti che hanno dato luogo alle varia-
zioni di bilancio approvate nel corso del-
l’esercizio, comprese quelle approvate nel
corso dell’esercizio provvisorio ».

37) con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera v), all’articolo 80, comma
1, siano sostituite le parole « con la pre-
disposizione degli strumenti della pro-
grammazione relativi al 2015 e agli eser-
cizi successivi » con le seguenti « con la
predisposizione dei bilanci relativi all’eser-
cizio 2015 e successivi »;

38) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 4/1 (Gli strumenti della program-
mazione regionale) sia soppresso l’ultimo
periodo;

39) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 5/3 (Contenuti) sia soppresso il
secondo periodo;

40) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), allegato n. 4/1, al
paragrafo 5/3 (Contenuti) sia sostituito l’ul-
timo periodo « Lo sviluppo puntuale del
contenuto della seconda sezione del DEFR
è condizionato all’avanzamento dell’attua-
zione del federalismo fiscale: nelle more
dell’attuazione del disposto dell’articolo
119 della Costituzione, gli indirizzi econo-
mico-finanziari collegati alla manovra fi-
nanziaria regionale sono contenuti nella
relazione di accompagnamento del pro-
getto della legge di bilancio. » con il se-
guente: « I contenuti finanziari del DEFR e
della Nota di aggiornamento al documento
strategico di programmazione sono condi-
zionati all’avanzamento dell’attuazione del
federalismo fiscale e definiti a seguito del
parere che la Conferenza permanente per
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il coordinamento della finanza pubblica,
di cui all’articolo 5 della legge 5 maggio
2009, n. 42, elabora sulle linee guida per
la ripartizione degli obiettivi di finanza
pubblica inseriti nel DEF (e nella Nota di
aggiornamento al DEF) e sulle regole pre-
viste per il singolo ente in ragione della
categoria di appartenenza trasmesse al
Governo. In caso di mancata attuazione
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 5 maggio 2009, n. 42, i documenti di
programmazione regionali limitano la loro
portata ad un contenuto meramente pro-
grammatico e orientato a obiettivi non
finanziari, e la Nota di aggiornamento al
DEFR è presentata contestualmente al
disegno di legge di bilancio. »;

41) con riferimento all’articolo 2,
comma 2, lettera a), all’allegato 4/2, para-
grafo 3.3. dopo le parole « L’accantona-

mento al fondo crediti di dubbia esigibilità
non è oggetto di impegno e genera un’eco-
nomia di bilancio che confluisce nel risul-
tato di amministrazione come quota ac-
cantonata. » aggiungere le seguenti « Per le
entrate tributarie che finanziano la sanità
accertate sulla base degli atti di riparto e
per le manovre fiscali regionali destinate
al finanziamento della sanità o libere,
accertate per un importo non superiore a
quello stimato dal competente Diparti-
mento delle finanze attraverso il portale
per il federalismo fiscale, non è effettuato
un accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità. »;

42) siano adeguati i princìpi applicati
in conseguenza delle ulteriori modifiche
apportate allo schema di decreto a seguito
del parere della Commissione.
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